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SICILIA - Documento unitario delle due organizzazioni contadine 

L'Alleanza e l'UCI 
per «un governo 

a larga base popolare» 
Auspicata la rapida soluzione della crisi - Le proposte per l'Vili legislatura • La de
legazione del PCI ha ribadito a Bonfiglio l'esigenza di un incontro tra i partiti 

Dalla nostra redazione PALERMO. 5 
La segreteria regionale siciliana socialista riunitasi questa mattina ha invitato il presi

dente della Regione incaricato Bonfiglio a formulare una sua bozza di programma ed a 
richiedere su di essa l'adesione dei vari partiti. I socialisti affermano in una nota di essere 
giunti a questa conclusione alla luce della loro « viva preoccupazione » che « posizioni pregiu
diziali e tentazioni integralistiche » appesantiscano la situazione impedendo una soluzione della 
crisi siciliana. Come è noto, nel corso delle consultazioni promosse da Bonfiglio. la dele
gazione del nostro partito 
aveva ribadito ieri la richie
sta. già precedentemente 
espressa, di un incontro tra 
ì partiti costituzionali per 
la elaborazione e la defi
nizione comune del program
ma dol nuovo governo ed ave
va precisato che, di fronte 
all'eventualità di una ripro
posizione « sic et slmpliciter » 
della vecchia formula quadri
partita fche sarebbe stata de
terminata dalla preoccupan
te impostazione limitativa 
della D O . i pur possibili mo
menti di confronto con un 
governo di tal genere non 
avrebbero costituito di certo 
quell'auspicabile e urgente a-
vanzamento del quadro poli
tico che è stato prefigurato 
dal risultato elettorale del 20 
giugno. 

In attesa della seduta del-
l'ARS di lunedi 9 agosto, che 
dovrebbe essere dedicata alla 
elezione del presidente della 
Regione e degli assessori. 
Bonfiglio. ha. intanto, defini
to le ultime fasi del suo ca
lendario di consultazioni: do
mattina si incontrerà con l 
dirigenti dei sindacati e con 
1 rappresentanti della picco
la e media industria; domani 
pomeriggio con i rappresen
tanti delle Camere di com
mercio siciliane; sabato mat
tina. infine, con • i dirigenti 
della Sicindustria. 

Mentre proseguono le con
sultazioni e 1 contatti per la 
formazione del nuovo gover
no regionale. l'Alleanza dei 
coltivatori siciliani e l'Unio
ne dei coltivatori hanno rese 
note le loro « proposte >» per 
l'ottava legislatura. 

Le organizzazioni contadi
ne. dopo aver espresso in una 
nota pubblicata al termine 
della manifestazione regiona
le dei coltivatori che si è te
nuta domenica scorsa a Cal
taniset ta , un positivo ap
prezzamento del patto di fine 
legislatura, realizzato « con 
l'approvazione del complesso 
di leggi organiche per i fon
damentali settori produttivi 
agricoli. l'Irrigazione e la di
fesa del suolo, che ha avvia
to In Sicilia là centralità del
l'agricoltura»;-Invitano i par
titi che furono protagonisti 
di questo processo a « prose
guire sulla strada intrapresa». 

L'alleanza e l'UCI nel loro 
documento auspicano perciò 
la « rapida conclusione della 
crisi e la costituzione di un 
governo regionale a larga ba
se popolare e democratica, 
nel quale 1 coltivatori possa
no riconoscersi e che, per la 
sua autorità morale e politi
ca, dia garanzia di un cor
retto e ordinato modo di go
vernare ». 

il documento passa, poi. 
a illustrare tutta una serie 
di obiettivi, la cui realizza
zione l'Alleanza e l'UCI re
clamano nell'ottava legislatu
ra regionale: la rapida e in
tegrale applicazione delle leg
gi agrarie già approvate dal-
l'ARS; l'acceleramento del
la spesa pubblica al servizio 
dell'agricoltura; la elabora
zione di un piano organico 
e coordinato di industrie re
gionali da definirsi con le 
partecipazioni statali, 1 pri
vati, le associazioni professio
nali e cooperative, i sindaca
ti, per la produzione di mez
zi tecnici necessari all'agri
coltura e alla zootecnia; il 
controllo dei prezzi del mez
zi tecnici dell'acqua irrigua 
per la agricoltura e l'alleva
mento. attraverso la creazio
ne di una rete di comitati 
unitari rappresentativi dei 
vari interessi; una profonda 
riforma del credito agrario 
di esercizio e di migliora
mento; la concessione in af
fitto a favore di cooperative 
di coltivatori e di allevatori 
dei terreni incolti apparte
nenti a privati ed enti pub
blici. 

Altri obicttivi: affrontare 
e risolvere il problema della 
formazione della proprietà 
coltivatrice per rendere effet
tivo il diritto di prelazione 
del coltivatore; fissare l mas
simi e 1 minimi dei prezzi 
per zone agrarie: arginare il 
preoccupante fenomeno del
l'acquisto dei terreni da par
te di redditieri di diversa 
provenienza che considerano 
la terra un bene-rifugio con
tro l'inflazione. 

L'Alleanza e l'UCI recla
mano. inoltre, che vengano 
recepite le leggi sulle diret
tive comunitarie, adattandole 
alla realtà agricola sicilia
na, ai redditi reali delle a-
zlcnde agricole ed ai redditi 
delle attività extra agricole 
e che venga rivendicato e 
ottenuto il rispetto pieno del
le prerogative della Reelone 
nell'applicazione della nuova 
legge sulla cassa del Mezzo
giorno. nella c!cUml!a*ione 
delle zone di intervento in 
caso di calamità piibb'lra. 
rivendicando tutti i finanzia
m o t i stata'l e comunitari 
ad essa destinati; si richie
de anche che il pagamento 
delle integrazioni comunita
rie sui prodotti agricoli ven
ga accelerato al massimo e 
sottratto al vari enti che se 
ne occupano per unificarlo in 
un unico organismo sotto la 
diretta responsabilità dell'as
sessore regionale all'agricol
tura. 

Nel documento si richiede. 
Infine, un deciso impegno 
della Regione per ottenere 
una seria garanzia per i pro
dotti agricoli siciliani mag
giormente esposti alle conse
guenze della attuazione de
gli accordi tra la CEE e i 
paesi mediterranei. 

CAGLIARI - Gravi disagi per la popolazione 

Dipendenti senza stipendio: 
nuovo sciopero dei trasporti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 5 

Ancora oggi 11 servizio di 
trasporto urbano ed extra ur
bano è rimasto bloccato per 
l'intera giornata, provocando 
disagi e proteste tra migliaia 
di utenti. 

Lo sciopero è stato decreta
to all'ultimo momento perché 
1 dipendenti della ACT non 
hanno ottenuto le competen
ze maturate, nonostante gli 
impegni assunti l'altro gior
no dall'assessore regionale al 
Trasporti, on. Puddu di inter
venire presso una sede banca
ria per l'anticipo di un con
tributo. 

Alle ore 9 autobus e filobus 
dell'azienda consortile sono 
stati parcheggiati in fila da
vanti al municipio, alla via • 
Roma e in Piazza Matteotti. 
I lavoratori in corteo hanno 
poi raggiunto, attraverso il 
Largo Carlo Felice e la via 
Manno vicino al Castello, 
la sede del consiglio regio
nale. 

Ad una delegazione capeg
giata dal segretario provincia
le del sindacato autoferro
tranvieri compagno Ignazio 
Trincas e dal dirigenti della 
federazione sarda CGIIrCISL 
UIL, il presidente della Regio
ne on. Pietro Soddu ha rico
nosciuto che. in sede di riunio
ne collegiale, non è stata an
cora esaminata la questione 
relativa alla crisi finanziaria 

delle aziende consortili dei 
trasporti di Cagliari e Sassa
ri. La delicata questione ver
rà presa in esame domani 
dalla giunta, e in tale sede si 
prenderanno le opportune de
cisioni. 

Nel corso dell'incontro è sta
to tra l'altro messo In rilievo 
il fatto preoccupante dei tran
vieri costretti in un mese a 
scioperare e a intervenire di
rettamente presso le autorità 
regionali onde ottenere il pa
gamento degli stipendi, men
tre i dirigenti delle aziende 
consortili si rendono puntual
mente irreperibili e non assu
mono neppure 

Oggi a Lamezia Terme 
incontro tra i partiti 

democratici sulla crisi 
alla Regione Calabria 

CATANZARO, 5 
Domani venerdì a Lamezia 

Terme primo incontro tra le 
delegazioni del PCI, del P8I, 
della DC, del PSDI e del PRI 
per la soluzione della crisi 
alla Regione. In vista di que
sto incontro oggi si è riunito 
11 comitato regionale del PSI 
e per domattina è prevista 
la riunione della direzione 
regionale della DC. 

CROTONE - Documentò della giùnta e dei sindacati 

Un pericolo reale 
il dirottamento 

degli investimenti 
Un esame degli investimenti industriali in Calabria 
sarà svolto domani in un incontro alla Regione 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE, 6 

Ancora all'ordine del gior
no, a Crotone, le sorti degli 
investimenti industriali mi
nacciati dal non sciolto no
do del vincolo archeologico 
che grava su tutta l'area 
del nucleo industriale dove, 
com'è noto, sono previsti in
sediamenti — Montedison, 
Pertusola e Cellulosa cala-
bra — per oltre 300 miliardi 
di lire. 

Sopraintendenza alle atti
vità e Montedison. come si 
ricorderà, hanno raggiunto 
l'accordo per effettuare del
le prospezioni geomagnetiche 
ancor prima dell'Inizio dei 
lavori programmati dal com
plesso chimico e ciò allo sco
po di accertare in anticipo 
l'eventuale presenza di reper
ti di notevole importanza ar
cheologica. I tempi tecnici. 
per tali rilievi, sono dell'or
dine di tre mesi e sarà ne
cessario attendere i primi di 
dicembre ti rilievi, infatti, 
dovrebbero essere iniziati su
bito dopo ferragosto) per sa
pere se e in quale misura 
l'area del nucleo industriale 
potrà essere utilizzata per i 
nuovi impianti industriali. 

Ma. quali potranno essere 
gli intoppi che. probabilmen
te. sorgeranno al completa
mento di tale prospezione? 
E" un interrogativo che pesa 
come una spada di Damocle 
e che. certo incide sulle pro
spettive di sviluppo di Cro
tone e del Crctonese. 

Legittimo e comprensibile. 
quindi, che il problema, in 
tutta la sua drammaticità. 
sia continuamente all'atten-
z.one delle autorità, delle or
ganizzazioni sindacali e dei 
partiti politici. 

Stamane, nella sede muni
cipale. si è avuto In propo
sito un incontro tra la giun
ta e l rappresentanti della 
Federazione unitaria Cgil. 
C'sl e Uil. 

Il comunicato emesso al 
ternvn? dell'Incontro parla 
d: un * pericolo re.V.e per un 
d'rottamen'o degli investi
menti » ed afferma che la 
e'.unta e le organizzazioni sin
dacali » valutano e in ordi
ne alle diffuse orecccupazlo-
r.i sulla conservazione e va-
lori7zaz:one di eventuali re
perti archeologici di notevo
le interesse non sussiste la 
contraddiz'one (che si vuole 
artificiosamente creare) tra 
realizzazione degli invest'men-
ti ed Interessi dei valori cul
turali. La giunta e le orga
nizzazioni sindacali — prose
gue il comunicato — riten
gono che sia necessario ed 
urgente dare alla pubblica 
opinione una Informazione 
corretta sui vari aspetti del 
problema perché con più for
za e la più salda unità le 
popolazioni di Crotone e del 
Crotonese con alla testa le 

amministrazioni comunali e 
i partiti politici e le orga
nizzazioni sindacali, possano 
condurre le iniziative di lot
ta e mobilitazioni necessarie 
per sbloccare positivamente 
e definitivamente la situa
zione ». 

• • • 
Un esame dello stato degli 

investimenti industriali nella 
regione calabrese — il famoso 
« pacchetto » che avrebbe do
vuto creare ben 15 mila posti 
di lavoro e che invece a sei 
anni di distanza, risulta rea
lizzato solo in una minima 
parte — sarà compiuto sa
bato prossimo a Reggio Ca
labria nel corso di un in
contro indetto dalla Regione 
e al quale parteciperanno ol
tre ai consiglieri regionali i 
parlamentari calabresi, i sin
dacati. I segretari regionali 
delle forze politiche democra
tiche, delegazioni di lavora
tori. - ... 

Michele La Torre 

A S. Benedetto 
dei Marsi 

dibattito con 
Dom Franzoni 

AVEZZANO. 5 
Concluso il Festival marsi-

cano dell'Unità prendono il 
via ben 5 feste deila stampa 
comunisti In altrettante sezio
ni: San Benedetto del Marsi. 
Bisegna. Roccavivi, Ortucchio 
e Carsoli. In rilievo, nell'am
bito della resta dell'Unità di 
San Benedetto il dibattito con 
l'abate Dom Franzoni. che ri
veste notevole importanza do
po il grave provvedimento del 
Vaticano nel suoi confronti. 

Quest'anno la campagna 
della stampa nella nostra Fe
derazione ha preso il via sul
lo slancio del grande successo 
del festival marsicano svolto
si ad Avezzano, che ha regi
strato un notevole afflusso di 
cittadini e un grosso successo 
politico. 

SARDEGNA - Gravi decisioni della giunta regionale 

A VECCHI CAPITOLI DI SPESA 
I FONDI PER OPERE PUBBLICHE 
Predisposte variazioni al bilancio 1976 per ben 109 miliardi che erano stati ac-_ 
cantonati per finanziare i progetti speciali - La ferma opposizione del PCI 

ABRUZZO • Varate al Consiglio regionale 

Provvidenze 
per gli emigrati 

che rientrano 
Approvati numerosi provvedimenti in attuazione del 
piano d'emergenza • Incontro con le delegazioni del 
Comuni colpiti dal maltempo - Prevista una riunione 
dei partiti dell' intesa per l'esame dei lavori 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 5. 

Il gruppo del PCI al Consi
glio regionale ha mosso fon
date critiche ad un disegno 
di legge della giunta che — 
predisponendo variazioni al 
bilancio 1976 — contrasta di 
fatto la linea della program
mazione democratica. 

Cosa è accaduto? Ben 109 
miliardi disponibili e destina
ti. nelle proposte dell'esecuti
vo, a spese improduttive, era
no stati accantonati per es
sere impiegati in opere di 
pubblica utilità. Era cosi pos
sibile finanziare dei progetti 
speciali, nell'ambito della li-
nea di rinascita fissata dalla 
intesa autonomistica. La giun
ta de e di centrosinistra ha 
invece predisposto una sene 
di variazioni agli stati di pre
visione delle entrate delle 
spese della Regione per il 
1976. reintegrando pratica
mente dei vecchi capitoli: co
me interventi per la malattia 
delle api, incubatoi per le tro
te. consistenti aiuti finanzia
ri alla Federconsorzl, nonché 
un incremento della giungla 
retributiva con la concessio
ne di un aumento di 80 mila 
lire ai dipendenti dei centri 
di istruzione professionale. 

Ciò avviene nel momento in 
cui — col motivo non ben 
specificato della ristruttura
zione dell'assistenza — viene 
sospeso l'assegno mensile di 
appena 12 mila lire agli an
ziani senza pensione.-

Non vi è dubbio che il me
todo della programmazione 
ne risulta oggettivamente di
storto. Lo dimostrano le ini
ziative di una giunta che fa 
praticamente marcia indietro 
— spinta dalle contraddizio
ni interne della DC e della 
maggioranza nel suo comples
so — rispetto agli impegni 
sottoscritti dai partiti del 
patto autonomistico. 

Un caso clamoroso è poi co
stituito dalla nomina del rap
presentante della Regione nel 
Consiglio di amministrazione 
della Cassa del Mezzogiorno. 
E' stato scelto dall'esecutivo 
l'ex sindacalista della CISL 
di Sassari. Giordo, rimasto 
« disimpegnato » dopo che era 
stato costretto a dimettersi 
per essere candidato al Se
nato dalla DC (ma all'ultimo 
momento venne scartato per
ché dalla direzione romana 
fu confermato il senatore u-
scente). Scegliendo diretta
mente il candidato della DC. 
la giunta ha di fatto sottrat
to all'assemblea un atto di 
sua competenza. 

Come ha denunciato il com
pagno Francesco Macis in a-
pertura di dibattito, e il re
latore di minoranza compa
gno Siro Sini in conclusione, 
nella maggioranza prevalgono 
delle tendenze contrarie alla 
legge di rinascita. E' vero che 
l'intesa autonomistica viene 
rispettata per quanto riguar
da la intelaiatura della pro
grammazione. mai poi non 
vengono compiuti i passi in 
avanti necessari per la rifor
ma della Regione. 

La ristrutturazione demo
cratica non può avvenire con 
un aumento del numero de
gli assessorati da 9 a 12 (la 
proposta, avanzata dai par
titi di governo, è stata bloc
cata a seguito della opposi
zione del PCI). E* invece in
dispensabile il contributo di 
tutti i partiti autonomistici. 
senza preclusione alcuna, se 
si vogliono raggiungere del 
progressi reali. 

Sia il compagno Macis che 
il compagno Sini hanno chiu
so i loro discorsi sostenendo 
che questa giunta ha termi
nato i suoi impegni: è auspi
cabile ora che lo spirito del
l'intesa prevalga attraverso 
l'avvio di una svolta rinno-
vatrice. L'unità autonomisti
ca sarà ef fica re solo con una 
nuova direzione politica del
la Regione che veda 11 PCI 
assumere responsabilità di 
governo. 

Sulla gravità della situazio
ne economica, e la conseguen
te caduta dei livelli di occu
pazione. si è poi soffermato 
il compagno Enrico Loffre
do. E' urgente rinnovare, 
creare un nuovo sistema, ces
sare le spese dispersive e 
cllentelari. La giunta regio
nale non solo pretende che 
vengano finanziate semplice
mente le vecchie leggi, ma 
non riesce neppure a crea
re validi strumenti di con
trollo sugli investimenti e 
sulle capacità imprenditoria
li. Per esempio, anche gli 
istituti pubblici come il CIS 
— ha denunciato Loffredo 
— finanziano l nuovi stabili
menti della SIR-Rumianca. 
ignorando che la Rerione è 
orientata dalle leggi di rina
scita verso la piccola e me
dia industria. 

Nella replica, il presiden
te della giunta on. Pietro 
Soddu non ha respinto i giu
dizi critici del PCI. sostenen • 
do che è difficile individuare 
le spese dispersive da quel
le produttive quando si ope
ra dentro un terreno concre
to ed esplodono i problemi 
quotidiani. 

E' quindi chiaro che non 
appare possibile nessuna se
ria inversione di tendenza 
se non si perviene ad una di
rezione politica nuova delia 
Regione, omogenea ai conte
nuti della programmazione. 

L'on. Soddu, riconoscendo 
che la giunta ha esaurito la 
propria funzione, si è di
chiarato d'accordo per le di
missioni a breve scadenza. 
Col 20 giugno «un periodo 
si è chiuso anche in Sarde
gna. e se ne apre uno tutto 
da analizzare e da costruire». 

Contrariamente ad altre 
occasioni, il presidente Soddu 
stavolta si è dichiarato inca
pace di esprimere una linea 
propria, rimandando tutto al 
giudizio del partiti. 

g. p. 

Bambini e donne dinanzi ad una fontana pubblica. Con l'avanzare dell'estate aumenta la a grande sete » 

CALTANISSETTA - Nei quartieri popolari dopo forti proteste 

L'acqua arriva con le autobotti 
Le donne del rione Ziboli hanno organizzalo una serie di blocchi stradali all'ingresso della città — La respon
sabilità amministrativa per la cronica carenza della rete idrica — Riunioni con i comunisti sulle misure da adottare 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISSETTA, 5. 

Puntuale come l'estate il 
dramma della sete è riesplo
so a Caltanissetta quest'anno 
in dimensioni ancora maggio
ri rispetto al passato. Interi 
quartieri, soprattutto quelli 
del centro storico, non rice
vono una goccia d'acqua da 
almeno una settimana, alcu
ni addirittura da quindici 
giorni, mentre nei quartieri 
nuovi, dove le condutture idri
che sono più efficienti, l'ac
qua viene erogata a giorni al
terni. 

A monte di questa dram
matica situazione (che coin
cide con un rientro massic
cio di emigrati che tornano 
a passare le ferie con le fa
miglie, aumentando cosi sen
sibilmente Il fabbisogno idri
co, soprattutto nei quartieri 
popolari) c'è questa volta la 
rottura in più punti dell'ac
quedotto Madonie Est. la fon
te principale di approvvigio
namento della città. 

Non si può parlare, come 
fece l'amministrazione comu
nale l'anno scorso, di siccità, 
perché proprio quest'anno le 
piogge sono cadute sin trop
po abbondanti al punto da 
compromettere seriamente la 
annata agraria, principal
mente il raccolto di grano e 
di uva. 

Resta invece la carenza-
cronica della rete idrica. 

Malgrado le assicurazioni 
dell'EAS che sta provveden
do alla riparazione dei guasti 
dell'acquedotto, la situazione 
permane grave e sta provo
cando la giusta reazione del
la popolazione che non vuole 
rassegnarsi passivamente a 
una realtà che permane or-
mal da molti anni e che va 
ad aggravarsi invece che a 
migliorare: le donne del quar
tiere Ziboli hanno organiz
zato una serie di blocchi stra» 
dali all'ingresso della città. 
mentre a S. Giovanni — un 
altro quartiere popolare — 
una manifestazione di donne 
ha costretto il Comune ad as
sicurare il rifornimento idri
co a mezzo di autobotti. 

Anche al quartiere Provvi
denza. da cui Tanno scorso 
parti l'epidemia di tifo che 
colpi quasi 200 bambini in 
due mesi, la tensione è note
vole. aggravata dalla preoc
cupazione che possano ripe
tersi nuove epidemie per li 
precipitare delle condizioni 
igieniche. 

In quasi tutti i quartieri si 
stanno organizzando riunioni 
popolari a cui partecipano i 
consiglieri comunali comuni
sti e i dirisenti delle sezioni 
per individuare le soluzioni 
più urgenti da adottare per 
fronteggiare la situazione. 

In questo senso l'unica co
sa che si è prevista finora è 
il rifacimento della rete Idri
ca che è in corso da un an
no, mentre le iniziative in 
direzione del reperimento di 
nuove fonti di approvvigiona
mento avanzano tra mille o 
stacoli burocratici, anche se 
sono le uniche che possono 
risolvere definitivamente que
sto annoso prob'.ema che pur
troppo è comune a numerosi 
centri dell'interno della Sici
lia. 

Proprio in questo senso gli 
stanziamenti regionali resi 
possibili dall'accordo che ha 
contrassegnato la conclusio
ne della scorsa legislatura 
prevedono un aluto conside
revole: si tratta di renderli 
operanti con la necessaria 
programmazione e il rispetto 
delle urgenze perché Incido
no concretamente nel supe
ramento di queste situazioni 
che sono ancora di sottosvi
luppo. 

Michele Geracì 

CATANIA - Nelle scuole secondarie superiori 

Carenti i corsi di 
per i rimandati a 

sostegno 
settembre 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 5 

Il 30°b degli studenti delle 
scuole secondarie superiori è 
stato rimandato agli esami di 
settembre. La maggior parte 
degli istituti secondari non ha 
istituito corsi di recupero gra
tuiti estivi per gli studenti ri
mandati. Non l'hanno fatto 
nemmeno quelle scuole nelle 
quali durante l'anno scola
stico non si erano svolti corsi 
di sostegno per gli studenti 
che presentavano carenze In 
determinate materie. Questo 
il caso, ad esempio. dell'Isti
tuto tecnico commerciale Ge-
mellaro che. per quanto ri
guarda l'inglese e il france
se. non ha istituito corsi di 
sostegno e di recupero né 
nel mesi invernali né duran
te il periodo estivo. 

Nei consigli di istituto i 
genitori sono stati messi in 
minoranza dai docenti — an
che se tra questi, però, non 
sono mancate le eccezioni, di

mostrandosi alcuni favorevoli 
A giustificazione del rifiu

to i docenti hanno avanzato 
motivi di ordine econòmico. 
« Anche se retribuiti — han
no detto —. il compenso par 
ciascuna ora di lavoro (3 
mila lire) è tale che nell'ar
co di un mese non saranno 
Euperate le 30 mila lire». 

Ma i motivi reali sono al
tri. Per un mese di lezioni 
private in una sola materia 
i prezzi a Catania oscillano 
dalle 80 alle 150 mila lire. 
«Ho pagato 320 mila lire per 
i mesi di giugno e di luglio 
— ci ha detto un genitore. 
Francesco Lucente — ad un 

Che è preferibile farle a 
casa propria le lezioni pri
vate estive per le riparazioni 
degli esami a settembre ri
sulta evidente soprattutto per 
quanto riguarda gli istituti 
tecnici commerciali e indu
striali. Prendiamo, ad esem
pio, il commerciale De Fe
lice. Sono stati istituiti — ed 
è una delle poche scuole se
condarie di Catania ad aver
lo fatto — corsi di recupe
ro. ma soltanto per materie 
non corrispondenti a quelle 
professionali. 

Ma c'è dove le cose sono 
__ _ andate peggio e ' dove non 

istituto ~privatoT"pasando'"còsÌ ! s i riesce a d a r e - a n z i " « i j i 
le lezioni di matematica, fran- ! vuo^ d a r e - a ^ " n a g'ustifi-
cese e inglese di mia figlia 
rinviata agli esami di set
tembre da una scuola che 
non solo non ha organizza
to per tutte le materie corsi 
di sostegno durante l'anno 
scolastico, ma che non ha vo- \ docenti. 
luto organizzare nemmeno I 
corsi di recupero estivi ». 

cazione che non sia un secco 
« non è stato possibile isti
tuirli per motivi organizza
tivi ». dove per motivi orga
nizzativi si intende la man
canza della disponibilità dei 

a. s. 

L'AQUILA - All'Istituto di Medicina e chirurgia 

C'è posto solo per 100 
Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA. 5. 
Per 13 giorni e 13 notti cen

tinaia di studenti molti del 
quali con 1 loro parenti sono 
stati costretti a bivaccare di
nanzi agli uffici di segreteria 
dell'Istituto di Medicina e 
Chirurgia di Via Verdi nel 
tentativo di strappare la im
matricolazione al primo anno. 

Questo sconcio, che si ri
pete da ben 7 anni, è la di
retta conseguenza della assur
da e mediovaie disposizione, 
imposta a suo tempo dal prof. 
Stefanini e riconfermata dal 
prof. Sìrom del a numero 
chiuso» che limita le imma
tricolazioni a non più di cen
to unità. 

Questa disposizione del 
« numero chiuso » è di fatto 
il più valido mezzo di coerci
zione su cui Strom ed 11 suo ! 
gruppo di potere fonda il si- t 
stema di clientelismi e favo
ritismi nell'ambito dell'Istitu
to di Medicina e di Chirur
gia dell'Aquila. Basti dire che 
il prof. Strom. cosi come il 
prof. Stefanini a suo tempo, 
mentre blocca a cento il nu
mero degli studenti immatri-
colabili al primo anno, si 
riserva però la facoltà di
screzionale di altre venti Im
matricolazioni. oltre le cento. 
poiché tali posti sono riser
vati a studenti provenienti 
dagli USA. 

Forti proteste si sono avu
te da parte della COIL Scuo
la dell'Aquila e di vasti set
tori di opinione pubblica. Un 
intervento è stato già fatto 
presso 11 ministero della P.I. 
affinchè siano in primo luogo 
eliminate le giustificazioni su 
cui poggiano le disposizioni 
del «numero chiuso» e cioè 
l'inadeguatezza delle attrezza
ture dell'Istituto che non po
trebbero sopportare un nume
ro maggiore di allievi. Giusti- i 

ficazioni che verrebbero me
no se la ostilità mostrata fi
no ad oggi dai a baroni » del
l'Istituto aquilano alla « fu-

l'Ateneo aquilano verrà scon
fitta. 

Si tratta, infatti, di una o 
stilità che non trova giusti
ficazione se non nel timore 
di una eventuale perdita di 

potere dell'attuale gruppo di
rigente dell'Istituto che non 
ha nulla a che vedere con la 
corretta funzionalità di un j -

sione » dell'istituto stesso con stituto. pagato dagli aquilani 
e da gì: abruzzesi, che una 
volta fuso con l'Università 
verrebbe invece ad essere sta
tizzato e potenziato. 

e. a. 

Nostro servizio 
L'AQUILA, 5 

Due sono l momenti Impor
tanti che hanno caratterizza
to la giornata di ieri alla Re
gione: l'approvazione, in mat
tinata, di una serie di provve
dimenti alcuni del quali si ri
collegano alle scelte del plano 
di emergenza e l'incontro, av
venuto nel pomeriggio, tra 1 
.rappresentanti della Regione 
e i rappresentanti delle popo
lazioni dell'immediato versan
te adriatico colpite dal mal
tempo. 

Tra i provvedimenti di mag
giore rilevanza sociale, figura 
quello che stabilisce contri
buti integrativi al Comuni In 
base alla legge regionale per 
la costruzione di asili-nido. Si 
tratta di una spesa, come ha 
ricordato la compagna Giu
liana Valente svolgendo la re
lazione, di 5 miliardi e 800 
milioni per la costruzione di 
nuovi asili nido previsti nella 
misura di 52. 

Sulla bise di una raccoman
dazione formulata dalla secon
da Commissione di utilizzare 1 
fondi come contributo ai Co
muni che hanno già elaborato 
strumenti urbanistici, il Con
siglio ha stanziato, con appo
sito provvedimento ammini
strativo, la somma di lire 78 
milioni e 846 mila. 

Si è passati, quindi, al riesa
me della legge regionale rela
tiva alla promozione delle atti
vità culturali già « osservata » 
dal governo relativamente ad 
alcune norme finanziarie. Ap
provata questa legge nel testo 
modificato dell'articolo fi
nanziario. il Consiglio regio
nale ha deliberato un provve
dimento molto atteso in A-
bruzzo. Quello che fissa ì cri
teri per la determinazione 
delle provvidenze a favore de
gli emigrati che ne hanno di
ritto in base alla legsie re trio 
naie n. 43 del 15 maggio 1975. 
L'assessorato al lavoro, in at
tesa dell'approvazione del 
provvedimento, ha già avvia
to l'esame delle numerose 1-
stanze avanzate dagli emigra
ti rientrati. 

Sono stati quindi deliberati 
1 finanziamenti delle opere di 
pronto intervento, a causa di 
mareggiate, per un ammonta
re di tre miliardi: delle opere 
necessarie ad adeguare l por
ti di Giulianova e Ortona a 
Mare alle esigenze dello svi
luppo dell'economia costiera 
per un importo di due miliar
di. Sono quindi stati approva
ti gli statuti di due importan
ti comunità montane: quella 
denominata « Valle del gio
venco» di provincia dell'Aqui
la e quella denominata « Ap
pennino-Medio Sangro » in 
provincia di Chleti. 

L'incontro che i rappre
sentanti della Regione hanno 
avuto nel pomeriggio con i 
rappresentanti delle zone col
pite dal maltempo, ha consen
tito di avere un quadro del 
danni e una intera sulle pri
me misure da adottare. I rap
presentanti delle organizzazio
ni contadine e delle ammini
strazioni comunali hanno for
mulato, in rapporto alle gra
vi perdite subite dal settore 
agricolo, una serie di ipotesi 
di intervento, ma quella 6U 
cui si è trovato maggiore con
cordanza riguarda la istitu
zione di un fondo regionale 
— che In un primo momento 
si aggirerà sulla somma di un 
miliardo di lire — e ciò in at
tesa di poter attingere ai fon
di stanziati dalla CEE per In
terventi vari. 

I rappresentanti delle popo
lazioni colpite, in questo mo
mento di gravi difficoltà, chie
dono tra l'altro la liquidazio
ne dei danni subiti nelle anna
te 1973-'74-75; la piena tutela 
dell'uva « pergolone » che 11 
ministro dell'Agricoltura vor
rebbe contenere ai fini della 
vinificazione: il saldo da par
te dell'Ente di sviluppo agri
colo. delle somme per l vini 
ceduti alla distillazione. 

II complesso della situazlo-
i ne — su cui sarà fatta una 

più approfondita ricognizione 
in rapporto alla quale defini
re con precisione modi e mea-
zi di intervento — sarà ogget
to Ci valutazione al livello del 
cinque partiti dell'arco costi
tuzionale che si riuniranno 
a breve scadenza. 

Romolo Liberale 

flilltoneir® 
/ caghantam non risen

tono della crisi economica: 
pensate che, per trascor
rere le ferie, partono tutti 
terso l'estremo oriente. 
il « boom dei viaggi » al
l'estero non si attenua: 
da Londra a Madrid, da 
Tokio ai Caraibi il nuovo 
esperanto, la ligua univer
salmente parlata, sarà il 
dialetto sardo. 

Una /ila ininterrotta di 
aspiranti all'espatrio asse
diano ogni mattina gli 
uffici della questura di 
Cagliari per ottenere ti 
passaporto: il nulla-està è 
stato richiesto per ben 600 
minori che si accingono a 
diventare altrettanti globe-
trotters. Numerose fami
glie hanno rinunciato al 
viaggetto di pochi giorni 
per puntare, senza esita
zione, alla crociera da 800 
mila lire in su. E pensare 
che già. nella scorsa pri
mavera erano stati in 
America per festeggiare il 
bi<entenario degli Stati 
Uniti. 

Il boom dei viaggi 

Molli sono gli ostacoli 
che rendono arduo il cam
mino di questa marea 
umana ansiosa di visitare 
paesi iontani. Basti dire 
che a Mosca e a Lenin
grado non ci sono posti 
disponibili in albergo per 
ferragosto. Ma ciò che più 
turba è l'iniqua norma che 
limita a sole SOOmila lire 
la quantità di valuta per 
la quale è consentila la 
esportazione. 

Comparse sulla pagina 
di un quotidiano sardo, que
ste ed altre notizie amene 
non sono certo il frutto 
dello spirito umoristico di 
cui è dotato un cronista 
malizioso. Tuttavia qual
che chiarimento è d'ob
bligo. 

Dipingendo come gene
rale una situazione che è 
di una minoranza privi
legiata. rimane infatti tra
scurata quella fascia, as
sai più ampia, di caglia
ritani che SOOmila lire tut- « 
te assieme, non solo non 
le esporta, ma difficilmen

te, di questi tempi, riesca 
a riunirle tutte m una 
tolta. 

Purtroppo il vero turi
smo dei sardi, in questi 
giorni, è quello dei bivac
chi battuti dal maestrale 
e sommersi dalla spazza
tura the sorgono un po' 
ovunque sulle coste del
l'isola. 

Il vero turismo dei tardi 
è quello delle migliaia di 
utilitarie che la domenica 
mattina partono alla volta 
di Vtllasimius o di S. Mar
gherita per ritornare alla 
sera cariche di « turisti » 
stanchi ed accaldati dopo 
una giornata trascorsa a 
guardare i villaggi resi
denziali della Jet-society 

Il «boom dei viaggi» 
riguarda certo gli evasori 
fiscali, e non davvero 
quanti rimangono a tirare 
la cìnghia in una città 
afosa, sporca, disordinata. 
dove neppure è consentito. 
la sera, trovare pace e 
riflettere sotto l'acqua 
scrosciante delta doccia. 


